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Sanità, le visite si prenotano in posta 
Oggi firma dell'accordo tra la Regione e Poste Italiane 

 

 VENEZIA. Possibilità di prenotare visite specialistiche, pagare i ticket sulle prestazioni e ricevere l'invio di alcuni tipi di 
farmaci. Sono queste alcune delle principali innovazioni previste nell'ambito dell'accordo quadro per la fornitura e la 
gestione integrata dei servizi postali che verrà firmato questa mattina a palazzo Balbi tra il presidente della Regione Luca 
Zaia e l'amministratore delegato di Poste Italiane Massimo Sarmi.  Nell'ambito dell'accordo, riveste particolare rilievo la 
sezione dedicata allo sviluppo di iniziative per migliorare l'efficienza e la qualità dei servizi offerti ai cittadini, soprattutto 
per ciò che attiene a nuove soluzioni progettuali in tema di servizio sanitario regionale.  In particolare, tra i servizi 
contemplati, prevista la possibilità di snellire gli aspetti più strettamente burocratici che riguardano la salute. Nella 
fattispecie, sarà possibile prenotare visite specialistiche attraverso lo «sportello amico», servizio già previsto all'interno 
degli uffici postali e concepito per semplificare i rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione. In questo senso, anche 
la possibilità di pagare il ticket per le prestazioni sanitarie e di prelevare alcuni tipi di medicinali, ovvero quelli in dotazione 
alle farmacie dei presidi ospedalieri che da qui verranno inviati raggiungendo i cittadini che lo vorranno direttamente 
nell'ufficio postale più vicino a casa. 
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Sanità: Sentenza del Tar all’esame dei tecnici del Ministero 
COMMISSARIO, ABRUZZO RISCHIA DI TORNARE INDIETRO DI ANNI. 

Roma, 24 maggio 2011 - “Questione delicatissima sulla quale sarà necessario 
anche e soprattutto un intervento chiarificatorio di carattere politico”. Lo ha detto il presidente della Regione e 
Commissario per la Sanità al termine della riunione avuta oggi al ministero dell’Economia con i tecnici del dicastero 
finanziario e con quelli della Salute, richiesta dopo la decisione del Tar di annullare alcuni porovvedimenti assunti 
dal Commissario ad esecuzione del Piano operativo 2010. In due ore di confronto il Presidente, accompagnato dal 
subcommissario Giovanna Baraldi e dalla responsabile della direzione Sanità, Maria Crocco, ha illustrato i contenuti 
della sentenza del Tar che di fatto neutralizza gli effetti del Piano operativo della rete ospedaliera. “La vicenda 
Abruzzo – ha spiegato il Presidente – rischia di generare confusione e non poche incertezze anche verso le altre 
regioni sottoposte a regime commissariale in tema sanitario, che al termine della riunione sono rimaste tutte molto 
preoccupate”. Dal punto di vista politico, “questa sentenza del Tar – ha detto il presidente ai tecnici del ministero – 
rischia di vanificare quanto di buono si è fatto finora in Abruzzo, una regione che nel giro di 12 mesi è riuscita a 
raggiungere quell’equilibrio finanziario costi/servizi che la Corte dei Conti ha chiesto a più riprese agli enti locali. Il 
Tar – ha chiarito il Presidente – ha una sua visione in punto di diritto ma questa opinione per quanto autorevole e 
fondata ha l’effetto di riportare indietro l’Abruzzo di tantissimi anni”. Contro la sentenza del Tar la Regione si 
muoverà su un doppio binario: uno prettamente giudiziario con il ricorso al Consiglio di Stato, un altro politico-
amministrativo per capire dal Governo gli effettivi poteri che sono in capo ai commissari sanitari. “Il governo 
studierà il da farsi ma non è una questione semplice, anche perché bisognerà vedere ogni legislazione regionale che 
ha affrontato il tema sanità. Rimane – ha concluso il presidente della Regione – l’amaro in bocca nel vedere 
potenzialmente vanificati i risultati straordinari raggiunti finora in Abruzzo”. 
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Corte dei conti: nel 2010 deficit sanitario in calo  di quasi 
un miliardo L'anomalia Molise: flessione dei costi (2%) e 
dei ricavi (O.7%) 
Il deficit 2010 è in netto calo rispetto agli anni precedenti: 2,326 miliardi lo scorso anno contro i 3,252 
miliardi del 2009. E il merito, sottolinea la Corte dei conti nel capitolo sulla Sanità («Patto per la 
salute») del «Rapporto 2011 sul coordinamento della finanza pubblica» presentato questa mattina, è 
dell'effetto dei piani di rientro che hanno decisamente ridotto la spesa nelle Regioni finora con i conti 
in rosso. 
 
Certo, il Sud e il Lazio restano detentori di quasi tutto il deficit, ma i piani sembrano funzionare, 
mentre al contrario, anche se in misura non rilevante, aumenta il deficit di alcune Regioni del Nord 
che passano da 146 milioni di "rosso" del 2009 (di cui 106 della Liguria) ai circa 180 milioni 2010 (di 
cui 89 della Liguria). 
 
Ma in questo caso, come in tutte le Regioni con i conti tradizionalmente a posto, sono già scattati i 
ripiani della maggiore spesa con risorse proprie, anche se la Corte sottolinea che alla data di 
chiusura del Rapporto, ancora i tavoli di monitoraggio della spesa (i risultati riportati sono riferiti a 
marzo 2011) non avevano terminato le verifiche e, quindi, il consuntivo finale non è ancora completo. 
 
Tra i risultati regionali messi in risalto dalla Corte per la spesa sanitaria 2010, tre Regioni del Nord 
presentano tassi di crescita dei costi superiori al 2%. Tra le regioni con piano di rientro, cinque 
ottengono una riduzione dei costi rispetto al 2009 di oltre l'1,5 per cento. Solo Sicilia e Sardegna 
presentano una dinamica ancora crescente. A esse si aggiungono Piemonte e Puglia, che hanno 
sottoscritto un piano solo nel 2010. 
 
Delle Regioni che hanno presentato una flessione dei costi, quattro hanno registrato una crescita 
delle entrate che rafforza il miglioramento del risultato complessivo. Solo il Molise alla flessione di 
oltre il 2% dei costi ha affiancato una riduzione dei ricavi dello 0,7%. Ma è il Lazio che, anche 
restando la regione con il risultato peggiore (-1.044 milioni), registra miglioramenti superiori alla 
media, sia dal lato dei costi che dei ricavi. 
 
Piemonte e Puglia registrano variazioni dei costi superiori ai ricavi peggiorando il loro risultato 
complessivo che, nel caso del Piemonte, rimane tuttavia sempre positivo. 
Tra le altre regioni, solo Umbria e Toscana presentano una flessione dei costi, rispettivamente dello 
0,6 e al 2,2%. In entrambi i casi, tuttavia, a essa coincide nell'esercizio un quasi equivalente riduzione 
dei ricavi. 
 
«La spesa sanitaria si rivela, nel consuntivo 2010, inferiore alle previsioni: le uscite complessive 
hanno raggiunto i 113,5 miliardi, inferiori di oltre 1.500 milioni al dato previsto per l'anno e 
riconfermato, da ultimo, lo scorso settembre, nel quadro di preconsuntivo contenuto nella Decisione 
di finanza pubblica. L'incidenza in termini di Pil si conferma, tuttavia, sui livelli del 2009, il 7,3 per 
cento, mentre è in crescita il peso sul complesso della spesa primaria», è il commento di Luigi 
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Mazzillo, presidente di coordinamento delle Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte. 
 
«Nonostante il numero delle regioni interessate da Piani di rientro salga da 8 a 10 - prosegue - il 2010 
è l'anno in cui si riducono di quasi un terzo le perdite prodotte dal sistema, come frutto, 
principalmente, della contrazione dei costi registrata proprio in alcune regioni in piano di rientro. Si 
tratta di segnali incoraggianti per un sistema di responsabilizzazione delle regioni, fondato su un 
meccanismo di monitoraggio, attento sia a garantire la copertura dei disavanzi, che a prevedere 
interventi in grado di contrastare l'emergere di squilibri strutturali. Va peraltro ricordato che il 2010 è 
anche un anno segnato ancora dalla evidente difficoltà di definire con precisione, almeno in alcune 
regioni, i confini entro cui misurare il risultato economico delle aziende sanitarie: riaffiorano perdite 
del passato anche in realtà in cui si erano da poco compiuti complessi processi di riordino e di 
valutazione delle condizioni patrimoniali, accompagnati da interventi finanziari di rilievo.  
 
Episodi che, ove ve ne fosse bisogno, pongono in maggior evidenza la necessità di poter contare al 
più presto su sistemi contabili omogenei e trasparenti, non solo nei criteri, ma nelle metodiche 
gestionali». 
 
«Con la definizione dei costi standard in sanità - spiega Mazzillo - e con le altre modifiche introdotte 
con i decreti di attuazione del federalismo fiscale, si ha la sostanziale riconferma del modello frutto 
della sperimentazione gestionale sviluppata a partire dal 2000. In particolare, è riconfermato, nella 
sua configurazione attuale, il ruolo dei diversi tavoli di monitoraggio (Lea ed economico finanziario), 
così come è riconfermato il rapporto di questi con gli organismi politici e tecnici deputati al 
coordinamento. E' auspicabile che l'affinamento delle informazioni disponibili e l'arricchimento degli 
indicatori di qualità dei Lea, utilizzati per la valutazione delle performance dei servizi regionali, 
possano ora consentire, non solo di garantire un andamento equilibrato, ma anche di indurre 
modifiche e miglioramenti nella qualità delle prestazioni rese ai cittadini, convergendo su standard di 
qualità ottimali. Lo lascia sperare il fatto che la garanzia, in termini di risorse riconosciute alla sanità 
quale settore Lep, è efficacemente controbilanciata da un sistema di monitoraggio molto stringente». 
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L'Aquila - Chiodi disperato chiede aiuto a Roma: 
legge ad hoc per i Commissari alla Sanità 
 

Il governatore d’Abruzzo e commissario alla sanità dopo la riunione avuta oggi al 

ministero dell’Economia, con i tecnici del dicastero finanziario e con quelli della Salute ha dichiarato:” Questione delicatissima sulla 

quale sarà necessario anche e soprattutto un intervento chiarificatore di carattere politico”. Non poteva essere diversamente, dopo la 

decisione del Tar di annullare  provvedimenti assunti dal Commissario ad esecuzione del Piano operativo 2010. Ci sono state due ore 

di serrato confronto al ministero e Chiodi era accompagnato dal sub commissario Giovanna Baraldi e dalla responsabile della Direzione 

regionale Sanità, è stato illustrato il contenuto della sentenza del Tar che ha di fatto neutralizzato gli effetti del Piano operativo della 

rete ospedaliera. Chiodi ha spiegato:” La vicenda Abruzzo rischia di generare confusione e non poche incertezze anche verso le altre 

regioni sottoposte a regime commissariale in tema sanitario, che al termine della riunione  sono rimaste molto preoccupate”. Chiodi ha 

proseguito nell’affermare ai tecnici dei ministeri che, questa sentenza ,rischia di vanificare quanto di buono è stato fatto in Abruzzo, una 

regione che nel giro di 12 mesi è riuscita a raggiungere l’equilibrio finanziario Costi/ servizi cioè quello che la Corte dei Conti ha 

richiesto a più riprese agli Enti Locali. La sentenza del Tar – ha proseguito Chiodi - per quanto autorevole e fondata ha l’effetto di far 

tornare indietro l’Abruzzo di tantissimi anni”. Si è appreso come si comporterà la Regione utilizzando un doppio binario : ricorso al 

Consiglio di Stato  e ottenere dal potere politico – amministrativo quindi dal governo effettivi poteri  che devono avere i commissari alla 

Sanità. Chiodi ha così concluso “Il governo studierà il da farsi anche perché bisognerà vedere ogni legislazione regionale come ha 

affrontato il problema sanità. Rimane – ha aggiunto il governatore – l’amaro in bocca nel vedere potenzialmente vanificati i risultati 

straordinari raggiunti finora in Abruzzo”. Una sola nota ci sia consentita  se però Chiodi avesse rispettato i poteri del Consiglio e quelli 

della sua stessa maggioranza. Avesse rispettato, democraticamente, il potere degli Enti Locali e particolarmente dei sindaci e avesse 

ascoltato un po’ le opposizioni che lo hanno avvertito più volte, che la strada intrapresa era ricca di insidie e comunque usurpava i 

poteri di organi elettivi, oggi l’Abruzzo ed anche lo stesso Commissario, non si sarebbe trovato in una situazione così difficile.  Tra 

l’altro,  non completamente sviscerata,  per i tanti ricorsi oggi possibili. Con la sentenza del Tar la Regione per la Sanità è entrata in un 

tunnel dal quale non sarà facile uscirne indenni, questa è la realtà. Chiodi, questa è la nostra impressione, ha necessità anche delle 

minoranze chieda anche a loro collaborazione è a determinate condizioni la ottterrà. 
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GOVERNO  

 

Sanità, ticket: si allargano le fasce dei non esent i 
REDAZIONE IL DENARO  
 – MERCOLEDÌ 25 MAGGIO 2011  
 

Consentire a ultrasessantacinquenni e minori una diminuzione dei ticket su farmaci e diagnostica a loro attualmente 
imposti a fronte di un allargamento della platea dei compartecipanti alla spesa a quanti hanno un reddito al di sotto 
dei 10 mila euro attualmente esenti. E’ questa la misura allo studio della struttura commissariale per il contenimento 
della spesa sanitaria e che dovrebbe tradursi, a stretto giro, (entro fine maggio) in un apposito decreto. Un’azione 
che mira ad un’ulteriore stretta sulla spesa farmaceutica impropria che il tavolo interministeriale di verifica ha 
indicato tra i nodi critici per la tenuta contabile del servizio sanitario regionale. tavolo che, il 21 aprile scorso, ha fatto 
scattare il semaforo rosso all’incasso dei fondi di affiancamento programmati (il saldo d i 340 milioni di euro su 1,7 
miliardi sbloccati a dicembre scorso). 
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Massimo Russo. L’assessore siciliano alla Salute fa il punto sulla riforma nell’ambito del 
convegno che è in corso di svolgimento a Palermo 
«Sanità fondata su qualità e merito» 
PALERMO - La si potrebbe battezzare operazione verità. Ed è quella che ha preso il via ieri al Teatro Politeama 
di Palermo con una tre giorni dedicata alla sanità siciliana al confronto con il resto del paese: stato 
d’avanzamento della riforma, situazione dei conti, condizioni delle infrastrutture, rischio clinico e dunque 
qualità dell’assistenza. Una manifestazione fortemente voluta dall’assessore alla Salute Massimo Russo, il 
quarantenne magistrato in aspettativa che da tre anni siede sulla tolda di comando dell’assessorato alla 
sanità,anzi quello che fu il famigerato assessorato alla Sanità secondo il racconto che se ne può trarre dalle 
inchieste giudiziarie e da provvedimenti dei giudici: l’ultimo la scorsa settimana nei confronti dell’ex deputato 
Udc di Salemi Pino Giammarinaro, sospettato di rapporti con la mafia, che avrebbe avuto forti interessi nel 
settore della sanità. Ma questo e solo un fatto a margine di uno scontro politico che in certi momenti si fa duro 
con i rappresentanti del centrodestra siciliani ma non solo. 
Di cui la scorsa settimana in parlamento si é fatto portavoce il ministro della Salute Ferruccio 
Fazio. Giusto assessore? 
Il ministro e state chiamato all’ordine e non ha saputo difendere la verità. Quello che mi sconcerta nelle parole 
di Fazio é che non ha attinto, prima di parlare, ai dati del suo ministero. Ed è per questo che presenteremo 
nelle varie sessioni del convegno che si tiene a Palermo i dati attuali sulla sanità siciliana che rivelano più delle 
parole. 
Ma questi numeri cosa dicono? 
Dicono che stiamo raggiungendo i livelli previsti dal patto per la salute per appropriatezza e occupazione. Un 
successo che é tutto a beneficio dei cittadini. Tanto per cominciare. 
Prego continui. 
Guardi, il frutto più prezioso delle riforme che abbiamo fatto e che gli operatori della nostra sanità si 
presentano con un dato di credibilità. Solo tre anni fa le cose non stavano in questo modo: si ricorderà le 
inchieste giudiziarie, il presidente della regione Salvatore Cuffaro che incontrava il prestanome di Provenzano, 
Michele Aiello, in uno sgabuzzino di un negozio di Bagheria, tutto ciò che é stato raccontato con il reportage la 
Mafia è bianca, proprio sulle infiltrazioni di cosa nostra nel servizio sanitario. Oggi non e più cosi. Oggi si può 
dire: sono siciliano e mi curo con efficacia e successo in Sicilia. 
Solo qualche giorno fa e stato eseguito un provvedimento nei confronti di Giammarinaro: la 
sanità torna al centro di inchieste sulla mafia. E un tema che lei conosce bene visto che ha 
indagato a lungo sui sistemi mafiosi trapanesi. 
Attenzione: i fatti non sono recenti e dimostrano che non mancano i modelli dell’affarismo mafioso. La nostra 
azione e stata ed é quella del rispetto delle regole. La nostra azione politica punta al rispetto del diritto 
costituzionale che non é né di destra né di sinistra. L’obiettivo é di non lasciare la sanità in mano alla politica, 
dire basta al mercato dei primariati, e i risultati si vedono. Il successo della riforma é intanto etico. 
Uno dei problemi per la Sicilia è la mobilità sanitaria. 
E’ uno dei punti che più avvantaggia le regioni del Nord ed è uno dei punti su cui intendiamo insistere: in 
questo campo la nostra politica potrà ottenere il risultato di mettere in crisi il sistema sanitario del Nord che 
grazie alla mobilità sanitaria incassa 1,1 miliardi l’anno. Deve essere ben chiaro che noi non siamo più con il 
cappello in mano e non intendiamo esserlo nemmeno in futuro. E questo grazie ai processi di cambiamenti vari 
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che abbiamo messo in campo. 
Va bene, ma c’é chi dice che la vostra riforma e troppo economicistica: più attenzione ai numeri e poco alla 
qualità. Ovvero risparmi sulla pelle dei cittadini. 
I detrattori di questo governo dovrebbero guardare a ciò che hanno dilapidato in questi anni: hanno dissipato 
le risorse di tutti. Abbiamo ricondotto la spesa alla normalità. Se poi le risorse sono poche lo sono per tutti. Noi 
abbiamo riformato un sistema che era fatto da 29 aziende sanitarie, abbiamo creato una governance sanitaria e 
stiamo lavorando in tutto il territorio. 
Avete intanto riavviato i concorsi. 
Si, e un risultato raggiunto che è frutto delle regole: abbiamo rifatto la pianta organica e si torna ad assumere 
sulla base del merito. Il precariato era funzionale a chi non voleva il cambiamento e puntava solo a rafforzare il 
proprio potere. 
Su un concorso, e in particolare quello del direttore della farmacia del Civico, lei ha avuto uno 
scontro duro con il sottosegretario Gianfranco Micciché per avere rimosso il manager. I fatti 
hanno dato ragione a lei: i due dirigenti hanno presentato certificati falsi e sono stati sospesi. 
Micciché aveva puntato sul suo blog un orologio ma la verità ha bisogno dei suoi tempi e quando arriva fa male 
come ha fatto male al dott. Pietro Giammanco che è stato sospeso. Una persona che io conoscevo non doveva 
vincere il concorso pur avendone i titoli mentre doveva vincere chi i titoli non li aveva. Aspetto ora che 
Micciché chieda scusa. Ovviamente noi andremo fin in fondo: le carte sono state trasmesse in procura e stiamo 
collaborando con i magistrati. Deve essere chiaro che è finito il tempo delle raccomandazioni e dei privilegi. 
La riorganizzazione delle strutture ospedaliere sul territorio regionale ha liberato parecchi 
immobili. Che fine faranno? 
Abbiamo avviato un censimento generale di tutti i cespiti delle Aziende provinciali. L’obiettivo è di valorizzare 
al massimo questi beni e non è esclusa, ma lo stiamo verificando, la creazione di un fondo immobiliare. 
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La mano lunga della mafia sulle privatizzazioni della 
sanità   
NORD 
 

 
La criminalità organizzata avrebbe messo le mani sulle privatizzazioni della sanità. Si tratta di quei servizi che, 
molto volentieri, vengono "esternalizzati" dai dirigenti perchè poco attraenti dal punto di vista economico-
gestionale. Strumento a cui negli ultimi tempi si è ricorso in massa, non sempre capendone il perchè, visto che 
i costi a volte non diminuiscono. 

 
In una lettera aperta, ricevuta e pubblicata anche dall'Ansa il segretario della Cgil di Treviso, Paolino Barbiero, 
richiama l'attenzione sul fenomeno mettendo in guardia le istituzioni. 
 
Come riporta l'Ansa, nella lettera il rappresentante della Cgil trevigiana, chiede sia istituito un 'Osservatorio 
provinciale Antimafia che, mettendo in rete le strutture gia' esistenti (Cciaa, Direzione Provinciale del Lavoro, 
Camera del Lavoro, Guardia di Finanza), monitorizzi il fenomeno'. 
 
''Gia' da tempo - scrive Barbiero - la Cgil di Treviso denuncia il fenomeno delle infiltrazioni di stampo 
malavitoso nell'economia locale, in particolare nel campo della logistica, per il quale solo poco tempo fa e' 
stato siglato un accordo sulla tariffa minima, quale soglia di garanzia contro le illegalita' e lo sfruttamento dei 
lavoratori, spesso stranieri''. Dopo il 'warning' su edilizia, trasporti, smaltimento dei rifiuti tossici, turismo, 
agricoltura e distribuzione alimentare, spiega il leader sindacale, ''segnali forti fanno emergere il preoccupante 
interessamento posto dalla criminalita' sulla sanita' privata, che oggi piu' che mai esternalizza interi servizi e 
dove la corruzione, essendo questo un settore non ancora sufficientemente preparato ad affrontare il 
problema, riesce meglio ad attecchire''. ''Aumentare la trasparenza nei contratti e nelle gare d'appalto e una 
piu' rigorosa applicazione dei contratti e delle leggi diventa un impegno di tutti''. 
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Enpam in commissione parlamentare: "Abbiamo fornito 
risposte puntuali" 

  “Sono state date puntuali risposte inerenti la consistenza del patrimonio e la correttezza e l’efficacia della sua gestione”. È il commento della delegazione dell’Enpam, guidata dal vicepresidente vicario, Alberto Oliveti, che oggi è stata ascoltata in audizione dalla Commissione parlamentare di controllo sulla gestione del patrimonio immobiliare degli Enti previdenziali pubblici e privati. 
  
25 MAG -   
Si è tenuta questa mattina, nell’ambito della indagine conoscitiva avviata dalla Commissione parlamentare di controllo 
sulla gestione del patrimonio immobiliare degli Enti previdenziali pubblici e privati, l’audizione della Fondazione Enpam, 
rappresentata dal vicepresidente vicario Alberto Oliveti, dal vicepresidente Giampiero Malagnino, dal direttore generale 
Alberto Volponi e dal dirigente del Servizio Investimenti immobiliari Luigi Caccamo. 
Positivo il commento della delegazione a margine dell’audizione. La delegazione, spiega infatti una nota, “ha fornito 
puntuali risposte inerenti la consistenza del patrimonio e la correttezza e l’efficacia della sua gestione che hanno 
permesso alla Fondazione di raggiungere importanti risultati economici nonché una considerevole riqualificazione del 
proprio patrimonio”. 
Dopo l’esposto presentato contro la Fondazione per presunti danni patrimoniali per oltre un miliardo di euro, la 
commissione ha chiesto chiarimento anche sulla gestione finanziaria dell’Enpam e, spiega la nota dell’Ente, per poter, in 
una eventuale nuova convocazione, affrontare in maniera compiuta l’argomento, il Presidente Iannone ha consegnato alla 
Fondazione copia dell’esposto ripreso da alcuni giornali e non ancora pervenuto all’Ente”. 
Da parte del vicepresidente Oliveti, “l’impegno a una ormai imminente riforma dei fondi per garantire la loro sostenibilità e 
la concreta realizzazione di un nuovo modello di governance del patrimonio parametrato sulle scadenze previdenziali”. 
Quanto all’audizione di oggi, Oliveti ha auspicato “ulteriori approfondite audizioni su temi che evidentemente sono nel 
cuore dei medici e degli odontoiatri italiani”. 
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MAFIA: CGIL, SANITA' PRIVATA NUOVA 
FRONTIERA CRIMINALITA' 
25 maggio, 14:03  

 

 (ANSA) - TREVISO, 25 MAG - La nuova frontiera degli investimenti poco trasparenti da parte della criminalita' 

organizzata e' quella della sanita' privata: lo denuncia il segretario della Cgil di Treviso, Paolino Barbiero, con una 

lettera aperta alle istituzioni. 

 

Nella lettera il rappresentante della Cgil trevigiana, chiede sia istituito un 'Osservatorio provinciale Antimafia che, 

mettendo in rete le strutture gia' esistenti (Cciaa, Direzione Provinciale del Lavoro, Camera del Lavoro, Guardia di 

Finanza), monitorizzi il fenomeno'. 

 

''Gia' da tempo - prosegue Barbiero - la Cgil di Treviso denuncia il fenomeno delle infiltrazioni di stampo malavitoso 

nell'economia locale, in particolare nel campo della logistica, per il quale solo poco tempo fa e' stato siglato un 

accordo sulla tariffa minima, quale soglia di garanzia contro le illegalita' e lo sfruttamento dei lavoratori, spesso 

stranieri''. Dopo il 'warning' su edilizia, trasporti, smaltimento dei rifiuti tossici, turismo, agricoltura e distribuzione 

alimentare, spiega il leader sindacale, ''segnali forti fanno emergere il preoccupante interessamento posto dalla 

criminalita' sulla sanita' privata, che oggi piu' che mai esternalizza interi servizi e dove la corruzione, essendo 

questo un settore non ancora sufficientemente preparato ad affrontare il problema, riesce meglio ad attecchire''. 

''Aumentare la trasparenza nei contratti e nelle gare d'appalto e una piu' rigorosa applicazione dei contratti e delle 

leggi - conclude - diventa un impegno di tutti''. (ANSA) 
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Ddl Fazio: seduta interlocutoria. L'esame riprenderà dopo 
i ballottaggi 

  Ieri la Commissione Affari sociali di Montecitorio ha ripreso l’esame delprovvedimento di riforma sanitaria targato Fazio. È stata una seduta decisamente interlocutoria dove il Pd ha preferito rinviare gli interventi di replica alla relazione della deputata del Pdl Rizzoli ad una prossima seduta, mentre la maggioranza  si è augurata che l’iter del provvedimento possa essere celere in modo da giungere presto a conclusione. 
  
26 MAG - Il 18 maggio era stata l’ultima seduta in cui la XII Commissione Affari Sociali della Camera si era occupata del 
provvedimento del Governo, a firma Ferruccio Fazio, per il “riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica 
e per la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria”. 
In quella seduta la deputata del Pdl, De Nichilo Rizzoli aveva svolto la sua relazione per illustrare ai suoi colleghi il 
provvedimento in oggetto. 
  
Ieri era in agenda la ripresa dell’esame del Ddl Fazio ma in realtà i minuti dedicati al provvedimento sono stati pochi 
confermando evidentemente l’intenzione sottolineata da più parti di rinviare a dopo i ballottaggi delle amministrative l’iter 
parlamentare del provvedimento. 
  
Ecco dunque quello che è successo: Anna Margherita Miotto a nome del Partito Democratico ha chiesto al Presidente 
della Commissione, Giuseppe Palumbo, di poter intervenire, lei e i deputati del Pd che lo avessero voluto, in una 
prossima seduta dedicata all'esame del provvedimento. Richiesta accolta dalla presidenza. 
  
Lucio Barani del Pdl invece a nome del suo gruppo ha espresso condivisione per la relazione svolta nella scorsa seduta 
dalla collega Rizzoli e, in conclusione, si è auspicato che il provvedimento possa seguire un itercelere e giungere 
rapidamente a conclusione. 
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26 maggio 2011 - ore 6,13  

Customer satisfaction: le linee guida del Garante 
in Gazzetta 
 
 
Sono pubblicate sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 120 del 25 maggio 2011 le linee guida fissate 
dal Garante per la protezione dei dati personali sulle regole alle quali dovranno attenersi gli 
organismi sanitari pubblici e privati che svolgono indagini sulla qualità dei servizi sanitari 
offerti ai cittadini. 
I sondaggi per verificare la customer satisfaction degli assistititi - effettuati per telefono, per 
posta, per email, tramite questionari cartacei o form su siti istituzionali - possono riguardare 
esclusivamente informazioni sulla qualità del servizio (accoglienza, tempi di attesa, 
informazioni ricevute, comfort della struttura), senza entrare nella valutazione degli aspetti 
sanitari delle prestazioni e delle cure erogate.  
Poiché nel corso di queste attività possono essere raccolti una gran quantità di dati personali 
il Garante ha individuato in apposite Linee guida (domani in Gazzetta ufficiale) un quadro 
unitario di misure e accorgimenti. 
Prima di iniziare il sondaggio gli organismi sanitari dovranno valutare se vi sia la reale 
necessità di raccogliere dati personali o se non sia invece possibile raggiungere gli stessi 
obiettivi utilizzando dati anonimi. In questo secondo caso non si applicano le Linee guida. 
Qualora invece si ritenga necessario acquisire dati personali, questi vanno comunque 
distrutti o resi anonimi subito dopo la registrazione.  
La partecipazione al sondaggio deve essere sempre facoltativa. 
Non potranno essere utilizzati dati sulla vita sessuale e le informazioni raccolte nel corso 
delle attività di customer satisfaction non potranno essere utilizzate per profilare gli utenti o 
inviare materiale pubblicitario.  
La comunicazione o la diffusione dei risultati dei sondaggi dovrà avvenire sempre in forma 
anonima o aggregata. 
Potrebbe anche accadere che alcune risposte possano rivelare informazioni sulla salute 
dell'utente, desumibili anche dal tipo di reparto che ha erogato il servizio (ad es. ginecologia, 
neurologia, oncologia), dalla prestazione fruita (ad es. tipo di intervento chirurgico), persino 
dalla fornitura di particolari ausili (ad es. pannoloni, protesi, plantari). In questo caso gli 
organismi privati che svolgono direttamente un'indagine di gradimento sui servizi sanitari  
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devono chiedere il consenso scritto degli utenti coinvolti. Consenso che non deve essere 
richiesto dagli organismi sanitari pubblici anche quando conducono sondaggi attraverso le 
strutture convenzionate . 
Agli utenti, infine, dovrà essere sempre assicurata, sia dagli operatori privati che pubblici, 
una dettagliata informativa in cui risultino chiari tutti gli aspetti e le modalità del sondaggio.  
Gli organismi sanitari potranno anche avvalersi di un modello semplificato di informativa 
predisposto dall'Autorità, allegato alle Linee guida. 
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